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T1 EX 2 O rej
tionati gradi andaua ſalendo . gt gionto al fine ,mi trouai in vn ſpacisſo
loco , doue era acceſo un lume ſotto il polito arco della tomba , laquale era

tutta intornĩata di precioſiſſime pietre , che con molta uaghezza riſplen -
deuano : quiui cominciai à conſiderare le ſententioſe admonĩtioni filoſofali ,
iſculte nel uiuo ſaſſo in tal modo .

sOo LVSSAPIENS , SOLVSVYPHATIERXS , TRANSIIII

A D ASTRA , LVMINAMIRN

Inoltre uidi , che nel centricale meʒ⁊0 della ſecreta tomba , era unafEmi-
nile figura di Marmo alto dieci cubiti : Queſta per le mamellegettaua una

limpida acqua , che cadeua in un grande catino di fino Alabaſtro , & eræ

ſepra una proportionata colonna di fina corniola , per laquale aſcendeua ,
C occultamente deſcendeua lacqua : Attorno di queſto uaſo erano iſcul -
te queſteſigure hierogliſiche ,cioò, vn ramo di ſenapo ,vnaltro di vite , vnal

tro di moraro ,& vn altro di perſico , liquali veniuano concatenandoſi l vn

con Valtro , intorno intorno dell Alabaſtrino vaſo . Io doppo vna hierogli -
Hca conſiderat ĩone giudicai che voleſſero ſigniſicare ,che Veſficacia dellhu

mano intelletto curioſa delle coſe ſublimi , con vna ferme ⁊a di dottrina

affaticaſi di collocarè ſua felicitd nella veritd ,&prudenga , però fra ĩ detti

rami erano quefte lettere ſcolpite .
ONSPLATONICARKSIITTS .

Aſſalito da vna ſpauentoſa Hidra ſi fugge per vn portello .
Cap . 2 . 8

RASCORSO artificioſo loco ,et moſſo il piede per en
trar in vna portella d vnoſcura via , ò ſpelõca , ecco chio

ſentei per la lunga ſcala prima un rumore , come vn fra -
Crar doſſa ,& dĩ crepitanti fraſche, ilqual uerſo me veni -

un , & poi di ſubito il ſibillare di ecceſſiuo ſerpe . Ohime

infelice , & di bona fortuna alieno , ecco ch ' io vidi aper -
tamente al limĩt are della ſummitd della ſcala giongere non quale ad An -
drodo il claudicante ,& forte leone nell ' antro ; Ma vna ſhauenteuole , &
vabbida Hidra, laquale moflrando la tremula lingua , con lepertinaci ma -
ſcelle ,& con ĩ pungenti denti ſtridendo , veniua verſo me con la corpulen-
t⁴ delſquamoſo corio , che diſcorreuaſopra laſtregata terra ; haucua dico
zuuido il dorſo ,& con la lunga coda facendo giri ſerpentinĩ con torti nodi
Frettamente inglobaua. Ohime dico, che terrore ,di ſpauentarè il bellicoſo ,
armato Marte ; da intemorire il terribile Hercule ; & farli tralaſſar
la ſua ponderoſa maʒzʒa ; da riuocare Theſeo dalla cominciata impreſa
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Dadar terrore al gigante Tĩiſone ; da far paura 4 ſqualunque ferma , & o⸗

inato cuore :& da ritrahere il celiſero Atlante dal ſuo Statuito vfficio, ,

non che vn huomo com ĩo rĩtrouandomiĩ tra luogbi incogniti ſolo , & iner -

me ; Onde io per campare il mort ale pericolo , ciaſcuna diuina protettĩone

trenie bondo diuotamente inuocai , & poi ſena interuallo aleuno voltai le

Poalle, chiudendomi dietro la ponderoſa portella , & come meglio potei , mi

obrigaĩ dal feroce animale .

Solicitana per fuggire i gia inuiati paſſi ,& con fretta nelle interiori par

ti del tenebroſo loco penetrando , per diuerſe , & oblique rĩuolutioni ( fug -

gendo ) traſcorreua . Perilche fermamente mi tentua eſſere peruenuto nel -

Tintricabilefabrica di Dedalo , ouero nella cubiculoſa ghelonca del ꝓauen -

toſo Ciclope ,d nella tetra cauerna del manigoldo Caccoſt che quantunque

gocchi fuſſero alquanto nelloſcuraggine aſſueti , non perciò per niun mo -

d0 l0 infelice poteua alcuna coſa chiaramente vedere : Onde con le mani

inanti alla faccid ] per non vrtare correndo in quale he pietra andaua come

coclea ch ' or manda , & hor trahe à ſe ĩ molli cornetti ſecondo la ame nit à

& apprexxa del viqggio: io ſomĩgliãtefaceua , c fyeſſo porgeua lorecchia

per vdire ,ſe la crudele hidra dietro me veniſſe Mi ritrouaua adunq ; nelle

oſcure viſcere ,& deuij meati delle cauerne ,con maggior terrore , che Mer -

curio trasformandoſi in Ibi augello ,& MApolline in Corno. In quelli apun -

to prenarrati terrorĩ fatto pauidilſimo ,& anſio, veniua in frequente vola -

t0 delli lucifugi pipiſirelli intorno al capo à rindoppiare la timoroſa angu .

ſtia ; & tal fiata per il ſuo pungere , ſenxa indugio mi credeua di eſſere fraã

denti della veneno ſa fera . In qud , & Id vagabondo diſcorrendo ſtaua con

le vigilanti orecchie di preſentire ; ſe d me fi ſſe arriuato Vorrendo moſtro

con il pericolo del paſtifero veneno , & rabbioſo morſo , & ogni coſa che mĩ

ſt offeriua nel prĩmo acceſſo ſo fpett aua di continuo ,che foſſe quello . Coſi ri -

trouandomi in quello loco priuo C ogni ſuff. agio , & in ſi mortale anguſtia

chiamaua i0 la mortè , & ben che naturalmente non ſia per modo alcuno

grata , in queſta volta grat iſſima la eſtimaua , laduale i0c bene poteua vole -

re , ma ella non volendo , uulla mi valeua : Ohime quanto affanno ſentiua

conſiderando chꝰella ſarebbe pur ſtata la mia vita , ma in quel caſo vdir

non voleua le mie preghere . Per qul ſta tale , & ſi fatta afflittione com -

moſſo , oltre ogni penſiero ſtrugendomi , amaramente mi cruciaua : & ſopra

tutto intentamente daua opra ò di poter fuggire queſto pericolo , & cam -

pare la vita , ò per queſta violentiaſenxa intermedio alcuno doloroſamen -

te iſhaſe mando morire . Et hormaiĩ ſenxa differire , che non ſapeua io confu -

ſiſimo che mi fare , vagabondo , & ĩineſherto per incerti lochi , & debili -

rate hormai le gambe , & conꝗuaſſata ogni virt corporale , e
dĩ
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dolore eſſanimato . Condotto d queſto paſſo ſupplicheuolmente inuocai la

ſuprema Nlaeſtd , che di me in queſto miſerabile caſo haueſſe qualche
pietd . Ecco ch ' io peruenni ad vna grandiſſima tomba , laquale era illumi -
nata da vn grande ſpiracolo ,d apertura , tendente verſo il cielo à modo d -

vna profondiſſima cifterna . Condottomi in quèſto luminoſo loco veruna

guida ,mipoſi à ſedere per pigliare ripoſo ,& alzando ad alto gli occhi ve -

der non poteua altro che cielo per la lunga apertura , che poteua eſſer cin -
quant a paſſa ,& piu .

Deſcrĩue ciò che vide nella tomba di Platone , oltre vna belliſſima pi -

ramide . Cap . 3.

AIVENDo per vn peg20 dato quĩete allindebolito

corpo , cominciaĩ andar eculando lartiſicioſo loco oua

tamente fabricato , dal cui pauimento pendeuano infini
te granate , carboni , & orient alĩdiamanti , iquali come

K
rradianti ſtelle rendeuano al loco vn ſi ineſtimabile ſᷣõl

docre ,chepareuami il ſtellato eielo ; Perche quiui verſo
Aquilone vedeua l ' Orſa minore ,& maggiore ; il Drdcone ; Cefeo ; Calio -

Pea ; il Cigno ; Andromedea ,& il Cauallo pegaſeo : Da Auflro vedeua poi
vn diamante di tale grandez za, che riſplendeua come in ciel Diana ,di mo
do che veder ſi poteua il Peſce ,la Corona , Orione , & altre inßnite flelle .
Nel mezgo della ouata tomba miſterioſamente era fondata vna baſe de

diafano calcedonico in forma cubica, ſopra laquale ſtaua collocata vna ro
tonda laſtra di ſino diatpro alta doi piedi , & de diametro paſſa doi . Sopra
eſſa rotonditd era vn triangulo quanto era la capacitd del Piaßhro , di al -

tez a de due paſſa, di negriſſima pietra di parangone : Gli angoli del trigo -
noſi eſtendeuano alla circonftrentia del ſottogiacente Diaſpro . Nella per-
Polita & eſpediente fronte loro ſcolpita era vna belliſſima imagine di pro -
ceraſtatura ¶ quanto alla negriſſima pietra ) & nelllachetto diuina graue,
venerabile ,che teneua i piedi ſopra lorlo del ſottopoſto rotondo ;Et con
il lor dorſo appogiauanſi alle faccie deltrigono : ma queſto appoggiamento
era tale, che ciaſcuna figura con ĩ brag ⁊i ſleſi d glangoli conteneua vn cor

nucopio di oro eminente da gliangoli , & lungo quanto era Laltexga del

trigono . I cornucopij & flatuè beniſſimo riqᷣlendeuano ,di modo che ſlando
con le mani inuilupate da certi legami per il piano della pietra volanti ,&
con habito Ninfale , non di humana , ma quaſi di diuina fubricatura, eſſere

pareuano . Nella ſuperficie della circonferentia della cincolare pietra vi -
di queſte ſigure hiereglifice iſcultè ſotto ĩ piedi di ciaſcuna ĩimagine ;& pri -
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